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Le modalità, prescrizioni e frequenze di effettuazione delle attività di monitoraggio attraverso analisi e prelievi delle 
acque sotterranee cadenzati sono stati previsti nel rispetto degli atti approvati dalla Giunta Comunale su parere di 
Arpae, ed hanno trovato traduzione in termini di obbligazioni in capo al soggetto attuatore nell’Accordo ex art.24 LR 
7/2004 sottoscritto. 
Resta comunque la possibilità di eseguire controlli e monitoraggi così come riportato nell’Accordo agli articoli 9.1 e 9.3. 
La conferenza di servizi se valutato necessario potrà prescrivere di effettuare monitoraggi specifici. 
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Per quanto riguarda la fauna si conferma di conseguenza quanto indicato nello SIA: la coltivazione non comporterà la rimozione di 
alcun ambiente di rifugio significativo, disturberà in modo limitato spazialmente e temporalmente eventuali animali presenti o di 
passaggio nel sito e sarà condotta implementando misure utili al mantenimento dei corridoi ecologici (recinzione sollevata, argini 
rivegetati circostanti, etc.). La sistemazione dell’area comporterà la restituzione della stessa al suo ambito di inserimento con la 
creazione di aree prative e di impianti vegetazionali utili nell’ottica di un incremento della variabilità ecologica, anche rispetto alla 
condizione attuale caratterizzata dalla ciclicità legata alla gestione degli appezzamenti agricoli. 
Si specifica infine che modifiche anche sostanziali del paesaggio non si traducono necessariamente in un peggioramento delle 
condizioni della flora e della fauna, la cui tutela viene incrementata per effetto delle apposite misure di mitigazione e di 
sistemazione dettagliate nel progetto. 
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In sede di Accordo si è individuato il settore di cava ex San Giacomo-Rondine, a nord di via Salvetto, già oggetto di escavazioni 
storiche, più prossimo al centro abitato di Piumazzo, per la creazione delle zone boscate dovute in ottemperanza all'art.3 delle NTA 
del PAE (protocollo Kyoto); tale scelta ha consentito di diversificare i comparti di nuova escavazione, anch’essi da rinaturalizzare nel 
rispetto delle prescrizioni vigenti con la creazione di zone destinate a recuperare la propria vocazione rurale. 
Nello specifico, la cava SG1, al termine delle attività di cui al PCS in esame, sarà destinata ad accogliere un’area naturalistica, in vista 
di una futura eventuale riconversione all’ambito agricolo originario. 
Infine si precisa che il PCS in esame prevede la piantumazione arborea ed arbustiva di tutti i fronti di rilascio definitivi (lati est e sud),
per una superficie complessiva di circa 11'530 mq sulle scarpate, oltre a quella occupata dal filare in progetto lungo via Forcaia, 
traducibile in un contestuale incremento delle percentuali areali minime destinate a boschi. 
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La cava SG1, al termine delle attività, sarà destinata ad accogliere un’area naturalistica, in vista di una futura eventuale riconversione 
all’ambito agricolo originario. Attualmente l'Amministrazione non ha manifestato alcun interesse all'acquisizione delle aree  una 
volta sistemate e collaudate nè alla futura gestione della cava. Alle suddette condizioni la disposizione normativa richiamata non 
trova pertanto applicazione. 
Si precisa a riguardo che l'art.2.9 dell’Atto di Indirizzo specifica che l’acquisizione delle aree recuperate al patrimonio comunale è 
una facoltà che il Comune può esercitare qualora ne ricorra l'interesse pubblico. 
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Trattasi di materie regolate da leggi dello Stato (Codice della Strada: d.lgs.285/92 s.m.i.) o di derivazione comunitaria (Regolamento Generale 
sulla protezione dei dati: (GDPR) UE 2016/679). 
Eventuali infrazioni e inadempimenti saranno accertati dagli organi competenti ed eventualmente sanzionati in base alle normative vigenti in 
materia. 
Quando si viola una delle disposizioni del Codice della Strada, si è soggetti ad una sanzione amministrativa, la cui applicazione è disciplinata 
dallo stesso Codice, dal regolamento di esecuzione e da altre leggi specifiche. La sanzione amministrativa pecuniaria viene emanata attraverso la 
redazione di un verbale, redatto dagli organi abilitati, che deve avere determinate caratteristiche e contenuti e deve essere portata a conoscenza 
del trasgressore nei modi previsti dalla legge. La sanzione amministrativa pecuniaria consiste nel pagamento di una somma di denaro tra un 
limite minimo ed un limite massimo fissato dalla singola norma del Codice della Strada. 
Inoltre gli impegni a cui si fa riferimento sono solitamente inclusi tra le prescrizioni contenute nell’atto autorizzatorio AUA e nell’atto conclusivo 
del procedimento di VIA. 

Relativamente ai controlli, l’accordo prevede che siano affidati dalla Polizia Municipale. Eventuali azioni autonome di vigilanza e controllo 
condotte da privati cittadini potrebbero sfociare in 
violazioni del diritto sulla privacy. 
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